
Verso questo tem po giunse in Roma Onesimo , schia­
vo di F i lcm one, personaggio cospicuo della città di Co­
lossi* in F r ig ia ,  e discepolo di san Paolo , presa avendo la 
fuga dopo di aver derubato  il p ropr io  p a d ro n e :  egli vide 
l ’ apostolo, che fattolo rientrare in sù stesso, lo istruì, bat-  
tczzollo, e lo rimise poscia a Filemone con una lettera 
molto patetica e ingegnosissim a, p e r  indurlo a  far grazia 
a questo domestico, che mercè il battesimo era divenuto 
suo fratello. T ichico  accompagnò Onesimo nel suo ritorno. 
Nella stessa occasione san Paolo scrisse ai Colossensi, il 
cui vescovo Epafra  che gli avea convcrtit i era venuto a 
visitarlo in Roma pe r  rendergli  conto dello' stato della chie­
sa nascente.  Dal racconto -che gliene fece E p afra ,  si do-  
vea temere che i Colossensi potessero lasciarsi corrompere 
dai discorsi capziosi di certi s e d u t to r i , della spezie di co­
loro che si erano insinuati t ra  que’ di Filippi. Tu tte  le. lo­
ro esortazioni erano dirette ad  inspirar  loro il G iudaism o, 
obbligandoli  alla  distinzione dei cibi e dei giorni e a  d i ­
stoglierli dalla fede in Gesù Cristo, onde attaccarli ad  un 
culto superstizioso verso gli angeli. Sono appunto  siffatte 
illusioni che l’ apostolo si accinse a dissipare in questa 
le t te ra ,  ove sviluppò m irabilm ente tu t ta  l ’ economia della 
religione cristiana. Timoteo gli fece da  segretario nello 
scr iver la ,  e non avvi di suo p u g no ,  come lo attcsta egli 
stesso, che l’ addio che ò apposto alla fine.

62 Dell’ E ra Volgare. Tichico  dal canto su o ,  fu in ­
caricato di una lettera dell’ apostolo alla chiesa di Efeso. 
La sublimità delle materie che t ra t ta  nei primi capi ( 1 ) 
la rende oscura, non potendo, dice sant’Agostino, p e r  quan­
to sia ricca la lingua g reca ,  somministrare al suo cuore ,  
e all’ estensione delle sue idee espressioni abbastanza ener­
giche e chiare. Ciò che sussegue è p iù  a porta ta  di tut­

( 1 )  N egli scritti degli antichi non aveavi originalm ente veruna divi­
sione nè di capitoli nè di paragrafi, n è di articoli , e neppure separazione 
di p aro le , eccettuato un punto 0 qualche altro segno eq u iva len te , che 
pompasi tra i diversi membri di uno stesso periodo. San  Girolam o fu  
quegli che introdusse la stichometria , ossia distinzione per versetti nei 
manoscritti della Santa Scrittura per facilitarne I ’ intelligenza ai \s tm p lic i 
fedeli. M a per la distinzione di ciascuna parola , essa non fu bene- stabi­
lita che nel secolo I X .
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